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È prossima l’indizione del Sinodo

Come la nostra Chiesa si prepara all’evento
Nell’incontro del 25 scorso, il

Vescovo Roberto, per la prima

volta in questa sede, ha parlato

diffusamente del Sinodo

diocesano che prenderà il via

domenica 24 novembre con

l’insediamento della “commissione

preparatoria”. E’ un

evento di grande importanza

per la vita delle nostre comunità,

già tutte visitate dal

Vescovo nell’arco di tre anni e

presto tutte coinvolte nella preparazione

del Sinodo. Queste,

precisamente, le indicazioni

del Vescovo.

Durante la settimana pastorale,

ho tracciato, seppure

in modo non approfondito, le

molte realtà positive esistenti,

i grandi problemi pastorali che

attraversano tutto il mondo

cristiano occidentale, dai quali

noi non siamo per nulla esclusi,

e ho descritto, quasi un sogno, la

Chiesa che immagino, a partire

da quanto Papa Francesco ha

detto ai vescovi brasiliani, ma

che vale sicuramente per tutti.

Ma ho evitato volutamente di

entrare nei problemi concreti,

quasi a volere subito indicare

le strade da percorrere: una

dimenticanza? Una scelta di

non turbare quello che già c’è?
No, non è né nel mio carattere

e tanto meno nei programmi e

nei progetti che andiamo definendo

con l’aiuto dei sacerdoti

e dei laici impegnati nei vari

consigli. Ne sia esempio il cammino

delle Unità Pastorali che,

pur tra lentezze e indecisioni

sono già diventate coscienza

comune, tanto da poter collegare

le cinque parrocchie del

centro città in un’unica realtà,

rispettosa delle caratteristiche

e della storia di ognuna.

Il motivo e la prospettiva invece

stanno nel contenuto di questa

parola che dovremo imparare

a comprendere e pronunciare

spesso, d’ora in poi: “sinodo”,

parola greca trasportata di

peso nell’italiano, a definire una

strada che si percorre insieme.

Non solo un convegno quindi,

anche se ampio e aperto, ma un

ritrovarsi per individuare e decidere

un cammino comune. E il

nostro è un cammino di Chiesa,

di cristiani che si domandano

come portare agli uomini il

dono del Vangelo, della notizia

del dono di salvezza che Dio

ci fa andando oltre la morte:
Vangelo non è quindi anzitutto

un libro o una parola, ma Parola

d’amore fatta carne di uomo

nel grembo di Maria che, fidandosi

di Dio, ne segue la strada

con fiducia anche davanti alla

morte che così viene vinta una

volta per sempre: il Vangelo da

annunciare è quindi Gesù. Ma

non bastano le parole: occorre

la testimonianza concreta della

vita: la comunità dei cristiani, la

Chiesa, è quindi il corpo di Cristo

che prende visibilità nella storia

di ogni tempo.

E’ evidente perciò che questa

comunità si senta chiamata a

verificare se e come è capace

di offrire credibilità a questo

annuncio con i suoi comportamenti

e i suoi esempi. Ha fatto

questa scelta in alcuni momenti

storici passati, magari particolarmente

difficoltosi. Nella nostra

diocesi è avvenuto nel 1888,

mentre era vescovo Giuseppe

Sarto, poi Pio X, santo, morto nel

1914, cioè quasi cento anni fa.

Non c’è bisogno di sottolineare

quant’acqua è passata sotto i

ponti da allora: c’è stato anche

un Concilio cinquant’anni fa e

forse non lo abbiamo ancora

compreso e attuato del tutto.

Ma ormai non c’è possibilità

di ignorare i grandi problemi

pastorali e umani nei quali viviamo:

i giovani che non ci seguono

oltre l’età dell’adolescenza;

le famiglie non più in grado di

vivere l’amore coniugale come

segno delle caratteristiche

dell’amore di Dio; il problema

educativo che coinvolge famiglie

e altre agenzie educative

come la scuola; l’incapacità

della politica a rappresentare

la ricerca del bene di tutti; ma

ancora di più: la definizione

dell’uomo, la sua natura, il senso

delle sue relazioni, il contenuto

della parola amore con tutto ciò

che ne consegue.

Problemi che esigono di essere

elencati, messi in ordine

e affrontati con l’aiuto di tutti:

ecco il sinodo.
Non solo il Vescovo, la Curia,

i sacerdoti, ma tutti i battezzati

vengono chiamati in causa: e lo

si fa da cristiani, con lo stile della

Chiesa di sempre, nei momenti

di crisi. Come è capitato proprio

agli albori della comunità

cristiana: si trattava di rendersi

conto che nessuno, proprio nessuno,

neppure i pagani, è escluso

dalla possibilità di accogliere

la salvezza portata da Gesù e

gli apostoli si sono radunati

insieme in forma di sinodo, nella

preghiera e nell’invocazione

allo Spirito di Gesù Risorto, che

li accompagnasse nelle scelte

da compiere. Hanno discusso

con animazione e sincerità fino

a raggiungere una decisione

storica che iniziava così: “abbiamo

deciso, lo Spirito Santo e

noi…”. E questa è la strada che

noi vogliamo seguire. Come?

Anzitutto con la preghiera: è la

cosa più importante che ci deve

accompagnare da subito, nelle

comunità e personalmente. Poi

occorre attivarsi per compiere i

passi concreti necessari.
Il primo sarà la costituzione di

una “commissione preparatoria”

che lavorerà durante tutto

questo anno pastorale 2013-

2014. Questa commissione è

formata da una quarantina di

persone per la maggior parte

laici di ogni età, professione e

condizione, scelti dai vicariati

e dalle Unità Pastorali. Dovrà

analizzare la situazione della

nostra Chiesa e proporre i temi

da affrontare. Questa commissione

verrà insediata domenica

24 novembre pomeriggio: la

cosa è davvero di grande importanza

e per questo vengono

sospese le messe vespertine in

tutta la diocesi perché si possa

convergere tutti insieme nella

preghiera di invocazione dello

Spirito.

In questo stesso anno pastorale

2013-2014 dedicheremo tempo

e iniziative alla comprensione,

alla sensibilizzazione e alla

formazione delle comunità. Ci

saranno tre momenti particolari

durante l’anno, il primo dei quali

sarà dal 5 all’8 novembre con

diverse modalità di partecipazione:

in Duomo per tutti, poi i

sacerdoti e infine in ogni Unità

Pastorale.

Nell’anno pastorale dall’autunno

del 2014 all’estate 2015

verrà interpellata l’intera diocesi

con i modi e le possibilità di

interpellare il maggior numero

di persone che vorranno rispondere

all’invito. Nell’autunno del

2015 verrà celebrato il Sinodo.

Non è necessario che ricordiate

tutto da subito: ci saranno altri

momenti e tanti canali di informazione.

Ciò che ora mi importa

è suscitare il vostro interesse:

stiamo incamminandoci su una

strada che richiede desiderio e

volontà di lasciarci guidare dallo

Spirito Santo per sapere rinnovare

nella fede e nella vita, così

da rendere la nostra vita una

vera testimonianza dell’amore

di Dio per tutti e ciascuno di noi.

Chi desidera ascoltare l’intervento integrale:

http://www.youtube.com/watch?v=mlHFpsHBLNQ&list=PL2s6gVBeZ39N8HPL3huhuMTIXq_oQhJ8N&index=1 
